
    
 

 

L'ARROGANZA DEL POTERE 
LA FORZA DELL'INDIGNAZIONE 

 
 

Il 14 gennaio scorso queste Organizzazioni Sindacali, con il grande senso di 
responsabilità e realismo, che le ha sempre contraddistinte, sottoscrivevano, con la 
Banca Popolare di Bari, un accordo, non privo di sacrifici per i lavoratori, che 
prevedeva l’”esodo incentivato” di 120 colleghi nel triennio 2011-2013. 
 
Questo accordo, fortemente voluto dalla Banca, tanto da attivare le procedure ex 
artt. 15 e 18 del vigente CCNL ha, come cardine, “il conseguimento del 
riequilibrio strutturale del complesso dei costi aziendali in rapporto alle 
mutate condizioni economico-sociali di riferimento” ed il conseguimento di 
“condizioni di operatività/produttività in grado di generare indicatori di 
natura economico-finanziaria in linea con i dati di sistema”. 
 
Ebbene, nella tornata consiliare del 28 settembre 2011, questa Banca, in spregio ai 
principi dettati dall’accordo sottoscritto ed alle più elementari norme di corrette 
relazioni industriali, ha deciso proditoriamente, di nominare numerosi nuovi 
dirigenti, alla faccia del sacrificio dei colleghi già “esodati” e di quelli prossimi. 
 
Nel mentre, continuano, con rinnovata brutalità e virulenza, comitati filiali, partecipe 
anche il nuovo Direttore Generale,  nei quali   minacce personali si sommano a 
richiami a licenziamenti collettivi.  
 
E' questo il nuovo corso della BPB? E' nei soliti, triti atteggiamenti vessatori la 
chiave per il rilancio della Banca? E' in questo clima che si intende cercare 
condivisione e nuove ricette?     
 
Queste Organizzazioni Sindacali, troppe volte costrette a sorbire le omissioni e le 
bugie propinate dalla delegazione aziendale nel corso dei numerosi incontri che si 
sono succeduti fino ad ora, ritengono molto grave quanto avvenuto e si attiveranno 
in tutte le sedi e con ogni mezzo per riportare questa Banca in un solco di credibilità 
e correttezza, obbligandola al rispetto dello spirito degli accordi sottoscritti e degli 
impegni presi con ogni lavoratore e lavoratrice. 
 
Il sindacato tutto sarà sempre al fianco delle donne e degli uomini che con il loro 
costante lavoro, professionalità e dignità hanno contribuito alla crescita di questa 
Banca. 
 
All'arroganza del potere dei pochi  opporremo la forza dell'indignazione dei molti. 
 
 
Bari, 29 settembre 2011 
 

Le Segreterie di Coordinamento 
Banca Popolare di Bari 

DIRCREDITO – FABI - FIBA/CISL - FISAC/CGIL – SINFUB - UILCA 


